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Domani a Lipsia contro la RDT il et «sperimenterà idee nuove» 

Bearzot? «Partite offensiva» 
Antognoni e Massaro in ottime condizioni, anzi il «capitano» della Fiorentina ha messo a segno un bel gol con palla servitagli dal 
compagno di colori - A riposo gli interisti Bordon, Bergomi, Marini e Oriali dato l'impegno in Coppa Italia col Catanzaro 

Nostro servizio 
CERNOBBIO — La nazionale ha termi­
nato sulle sponde del Lago di Como la 
sua preparazione in vista dell'impegno 
amichevole di domani pomeriggio con­
tro la rappresentativa della Repubblica 
Democratica Tedesca. È stata una Pa­
squa tranquilla, trascorsa in modo tut­
to sommato piacevole. A Como si è fatto 
Il possibile per non far pesare ai gioca­
tori la lontananza dalle rispettive fami­
glie. Anche i dirigenti del clan azzurro 
hanno concesso alcune «distrazioni», 
così che sabato pomeriggio per esempio 
è saltata la prevista partitella contro i 
ragazzi del Como (facendo però arrab­
biare un miglialo di tifosi accorsi al Se* 
nlgallia), e si è preferito assistere all'In­
contro di cartello della serie cadetta tra 
Varese e Pisa. Domenica tutta la nazio­
nale si è concessa anche una serata fuo­
ri programma al Casinò di Campione 
d'Italia per vedere lo spettacolo di Re­
nato Rascel. 

La massima tranquillità accompa­
gna dunque la squadra azzurra In que­
sta traferta che, almeno sulla carta, 
non rappresenta altro che una ennesi­
ma verifica In vista di quelli che saran­
no l prossimi veri ed Importanti Impe­
gni, i «Mondiale di Spagna. Cionono­
stante la partita di domani nasconde 
non poche insidie, considerata Postlcità 
degli avversari e soprattutto tenuto 
conto delle numerose novità che la na­
zionale azzurra sarà costretta a mostra­
re sul verde di Lipsia. 

L'ancora forzata indisponibilità di 
Bettega e l'imprevista defaillance di 

Cabrini, ha indotto Enzo Bearzot a get­
tare finalmente la maschera del conser­
vatore e a chiamare al loro posto due 
giovani, e cioè Massaro e Marangon che 
dovrebbero garantire il futuro di questa 
nazionale. Se per Marangon la convo­
cazione non è certo stata una novità, 
per 11 monzese deve ritenersi un vero e 
proprio battesimo del fuoco. Però il suo 
impiego, tenuto conto del brillante 
campionato disputato sino ad ora con i 
viola, nan sorprende e non stupisce. 

Le attese maggiori riguardano però il 
ritorno di Giancarlo Antognoni che ri­
prende cosi, dopo lo sfortunato inciden­
te e la lunga convalescenza, il suo posto 
al centro dello schieramento azzurro, 
riassumendo le vesti di regista avanza­
to. Nella partitella disputata domenica 
mattina contro la formazione giovanile 
del Como, Antognoni è apparso decisa­
mente In ottima forma, sicuro negli In­
terventi ed abile nello smistare le nu­
merose palle che i compagni gli servi­
vano In quella fascia del campo dove 
egli abitualmente giostra. È riuscito 
anche a mettere a segno una bellissima 
rete, calciando al volo una perfetta pal­
la offertagli dal compagno di squadra 
Massaro. 

In questa partitella, durata comples­
sivamente poco più di un'ora, Bearzot 
ha schierato nel primo tempo quella 
che dovrebbe essere la formazione che 
scenderà in campo contro la RDT: Zoff; 
Gentile, Marangon; Tardelll, Collovatl, 
Scirea; Conti, Dossena, Graziarli, Anto­
gnoni, Massaro. Nella ripresa sono stati 
sostituiti Gentile, Scirea e Grazianl ed 

al loro posto sono entrati Vlerchowod, 
Baresi e Selvaggi. A riposo sono rimasti 
Invece 1 quattro Interisti Bordon, Ber­
gomi, Marini e Orlali, che avevano di­
sputato la sera prima la semifinale di 
Coppa Italia contro il Catanzaro. 

Nove a uno 11 risultato di questo alle* 
namento con «doppiette* di Scirea e Sel­
vaggi e reti di Tardelll, Grazianl, Anto­
gnoni, Dossena e Vlerchowod. Al termi­
ne Bearzot si è detto alquanto soddi­
sfatto delle condizioni del giocatori: 
•Tutti l ragazzi sono in ottima forma. 
L'incontro con la RDT non rappresenta 
certo un impegno severissimo ma non 
deve essere sottovalutato. Abbiamo l-
dee nuove da sperimentare e la partita 
dovrà essere Intesa soprattutto in que­
sto senso. Speriamo che non ci manchi­
no gli stimoli che spesso ci sono venuti 
meno in incontri di questo genere*. 

L'impegno di due «tornanti» quali 
Bruno Conti e Massaro, denunciano 
che U nostro potenziale offensivo rima­
ne contenuto nel solo Oraziani: «Non 
sono dell'Idea — afferma Bearzot — di 

f locare un Incontro difensivistico. Vero 
che, fintanto che non riavremo Bette­

ga, 11 nostro gioco sarà più accorto». 
Ieri mattina gli azzurri hanno soste­

nuto l'ultimo allenamento ginnico. Ol­
tre un'ora di corsette e scambi veloci 
con la palla per tutti 1 dlclotto giocatori 
che Bearzot ha a sua disposizione. 

Gigi Baj 

• Nella foto: MASSARO durante l'ultimo 
allenamento degli azzurri 

La serie B ad una svolta - Domenica torna il massimo campionato con Inter-Napoli, Fiorentina-Bologna» Genoa-Miìan 

Sei squadre in lolla per la promozione in serie A 
Così domenica 
SERIE A 

(11 'd i ritorno) 
AVELLINO - TORINO 
CESENA - CAGLIARI 
FIORENTINA - BOLOGNA 
GENOA - MILAN 
INTER - NAPOLI 
JUVENTUS - ASCOLI 
ROMA - CATANZARO 
UDINESE - COMO 

SERIE B 
( 1 1 * di ritorno) 

BRESCIA - CATANIA 
CAVESE - LAZIO 
CREMONESE - BARI 
FOGGIA - RIMINI 
LECCE - PESCARA 
PALERMO - PISTOIESE 
PISA - PERUGIA 
REGGIANA - VERONA 
SAMBENEDET. - VARESE 
SPAL - SAMPDORIA 

B: risultati e classifiche 
I RISULTATI 

BARI - LECCE 
CATANIA - CREMON. 
LAZIO - SAMPDORIA 
BRESCIA - PERUGIA 
REGG. - PESCARA 

1-0 
1-1 
0 -0 
1-0 
1-0 

PISTOIESE - SPAL 
PALERMO - RIMINI 
SAMB. - CAVESE 
VARESE - PISA 
VERONA - FOGGIA 

1-1 
2-0 
1-0 
1-0 
2-1 

LA CLASSIFICA 
N. F. S-

PISA 36 29 10 16 3 39 21 
VERONA 36 29 13 10 6 38 24 
PALERMO 35 29 13 9 7 42 28 
BARI 35 29 12 11 6 38 26 
SAMPDORIA 35 29 13 9 7 30 20 
VARESE 35 29 12 13 5 29 21 
CAVESE 31 29 11 9 9 26 27 
PERUGIA 31 29 12 7 10 26 18 
CATANIA 31 29 9 13 7 27 29 
LAZIO 30 29 9 12 8 28 23 
PISTOIESE 29 29 9 11 9 26 30 
SAMBENED. 27 29 8 11 10 27 29 
LECCE 26 29 7 12 10 22 28 
REGGIANA 26 29 6 14 9 24 31 
FOGGIA 25 29 7 11 11 23 31 
CREMONESE 24 29 6 12 11 24 33 
SPAL 24 29 5 14 10 24 33 
BRESCIA 24 29 6 12 11 22 32 
RIMINI 24 29 7 10 12 30 41 
PESCARA 16 29 4 8 17 15 36 

media 
ingl. 

- 7 
- 7 
- 8 
- 9 
- 9 
- 9 
-12 
-13 
-13 
-14 
-15 
-16 
-17 
-17 
-18 
-19 
-19 
-20 
-20 
-28 

Totocalcio 
BARI-LECCE 
CATANIA-CREM 
LAZIO-SAMP 
PERUGIA-BRESICA 
PESCARA-REGGIANA 
PISTOIESE-SPAL 
RIMINI-PALERMO 
SAMB-CAVESE (1 t) 
SAMB-CAVESE 12 0 
VARESE-PISA (1 t) 
VARESE-PISA 12 t) 
VERONA-FOGGIA (1 t) 
VERONA-FOGGIA 12 x) 

1 
X 
X 
2 
2 
X 
2 
1 
1 
1 
1 
X 
1 

• QUOTE VINCENTI ai 27 
«tredici» lire 99 462 200. ai 
951 «dodici» lire 2 823 800 

Totip 
I CORSA. 

II CORSA: 

III CORSA-

IV CORSA-

V CORSA. 

VI CORSA-

Urge 
Almabella 
Apatm 
Aóeben 
Fluntern 
Anna Mi 
Zocc. di Jes. 
Oibba 
Amber 
Certosino 
Patrick 
Araldo 

X 
1 
2 
X 
2 
1 
X 
2 
2 
X 
2 
2 

• QUOTE VINCENTI ai 7 
«dodici* «tre 19 .677.000. ai 
140 «undici* Ire 9 8 3 . 0 0 0 . ai 
1702 «dieci» are 76 .000 cia­
scuno 

Cipresso «mondiale II* 20» 
BUENOS AIRES — Un» me­
daglia d'oro, una d'argento, 
due di bronzo, più un quinto, 
un testo ed un settimo posto: 
questo il primo parziale bilan­
cio delia spedizione italiana ai 
mondiali «Under 20- di scher­
ma in corso di svolgimento. I-
noltre, la squadra italiana è al 
primo posto della classifica 

Per nazioni, davanti ad Urss e 
rancia, quando manca alla 

conclusione la sola prova di 
spada. La medaglia d'oro è sta­
ta conquistata da Cipressa nel 
fioretto maschile, quella d'ar­
gento da Marin nella sciabola 
maschile, mentre la Vaccaroni 
nel fioretto e Montanari sem­
pre nel fioretto hanno fatto lo­
ro quella di bronzo. 

Pasqua di... pace anche per 
il gioco del calcio con stadi 
deserti, tifosi placati, gioca­
tori a riposo salvo i convocati 
per la nazionale che la loro 
sgambatura l'hanno com­
piuta anche nel dì di festa. 
Ma tant'è non è mancata u-
n'abbastanza convulsa vigi­
lia, che ha visto la designa­
zione della seconda finalista, 
di Coppa Italia (l'altra, il To­
rino, si era da tempo qualifi­
cata), quell'Inter che, pur 
beccando tre reti a Catanza­
ro (contro due) è riuscita, co­
munque, per il marchinge­
gno delle reti segnate, a qua­
lificarsi con gran gaudio di 
Napoli e Roma, le quali, se la 
squadra neroazzurra doves­
se assicurarsi il trofeo, ve­
drebbero aumentare le loro 
possibilità di accedere alla 
Coppa UEFA. E ha visto, so­
prattutto, la disputa della 
ventinovesima giornata del 
campionato di sene B, che 
sembra aver dato, almeno 
per quanto riguarda la lotta 
in testa, una svolta al torneo 
cadetto. 

La serie A, riprenderà per­
tanto il suo cammino dome­
nica per la volata finale (re­
stane da giocare cinque gior­
nate), una volata che inizierà 
con alcuni scontri, si fa per 
dire, alla morte, che vedran­
no in ballo scudetto, parteci­
pazione alla UEFA e retro­
cessione. Basti alludere agli 
scontri diretti Genoa-Milan, 
Inter-Napoli, Cesena-Ca­
gliari e ai confronti Fiorenti­
na-Bologna e Juventus-A­
scoli. 

In serie B, intanto, le sei 
migliori del lotto si sono 
staccate dal grosso. Pisa, Ve­
rona, Palermo, Bari, Sam-
pdoria e Varese guidano la fi­
la (un punto appena separa 
le prime due dalle altre quat­
tro) con ben quattro lun­
ghezze di distacco dal grup­
petto delle compagini di cen­
tro classifica, che è formato 
da Perugia, Cavese e Catania 
a quota 31 e cinque dalla La­
zio che si trova a 30. 

E si capisce che diverso è il 
consuntivo della 29" per le 
prime della classe. Il Pisa, 
dopo una lunghissima serie 
positiva, ha trovato un im­
provviso stop a Varese (di 
fronte ad una squadra che 
era reduce da due sconfitte), 
auspice un'autorete, che i to­
scani non sono stati più ca­
paci di rimontare. Della di­
savventura del Pisa hanno 
profittato tutte le altre pre­
tendenti alla promozione 
fatta eccezione per il Perugia 
che, praticamente insupera­
bile in casa sino all'altro 
giorno, s'è fatto infinocchia­
re dai pericolante e improv­
visamente resuscitato Bre­
scia, perdendo così definiti­
vamente l'autobus. Peccato 
perché la squadra di Olagno-
ni, almeno sul suo campo, ha 
messo quasi sempre in mo­
stra un ottimo gioco, specie a 
centrocampo. 

Hanno, Invece, chiuso In 
modo positivo il turno II Ba­
ri, che è riuscito a prevalere 
di misura sul Lecce in uno 
dei classici «derby pugliesi, 
il Verona, che ha piegato alla 

distanza il coriaceo Foggia, 
la Sampdoria che, sia pure 
con qualche affanno, ha ra­
cimolato un punto nella vi­
gna dell'Olimpico e, soprat­
tutto, il Palermo che è anda­
to a prendersi l'intera posta 
sul campo del Rimini, met­
tendo In guai grossi la com­
pagine emiliana e, ciò che 
più conta, inserendosi di pre­
potenza nell'ormai ristretta 
battaglia per la conquista 
della massima categorìa. 

Come andrà a finire? È 
presto per dirlo, anche per­
chè ci sembra che tutte e sei 
le prime della classifica ab­
biano le carte in regola per 
puntare alla A. Certo se ne 
vedranno delle belle. 

Sul fondo il Brescia, inopi­

natamente, ha agganciato 
Rimini, Spai e Cremonese 
mentre il Foggia si trova ap­
pena un punto più su. A quo­
ta 26 c'è la Reggiana e a 27 si 
trova la coppia Lecce-Sam-
benedettese, tre squadre ab­
bastanza tranquille ma che, 
tuttavia, dovranno tenere gli 
occhi bene aperti. Per ora, 
comunque, il terzetto desti­
nato a far compagnia al Pe­
scara nella retrocessione in 
serie C sembra dover saltar 
fuori appunto da Foggia, 
Cremonese, Spai, Brescia e 
Rimlnl. Anche se, va sottoli­
neato, con la salvezza a quo­
ta 34 l'ultima parola è tutf 
altro che detta. 

c. g. Il portia lino para t u Bartoni 

CATANZARO — Sarà l'In­
ter l'avversaria del Torino 
nella finale della Coppa Ita­
lia edizione '81-82. La com­
pagine di Bersellini, pur 
perdendo sabato per 3-2 sul 
campo del Catanzaro, è riu­
scita a superare il turno 
grazie al maggior numero 
di gol realizzati in trasferta 
(all'«andata> l'Inter aveva 
vinto per 2-1). Quella tra 
Catanzaro ed Inter è stata 
una partita interessante ca­
ratterizzata da toni agoni­
stici elevati e dal bel gioco 
espresso dalle due squadre. 

I locali scesl in campo 
privi dello squalificato 
Mauro, sono passati in van­
taggio in apertura con il lo­
ro goleador Bìvi che ha rea­
lizzato dopo aver superato 
in dribbling Canuti e prece-

li responso dell'incontro di Catanzaro 

La finale di Coppa 
Italia si giocherà 
tra Inter e Torino 

dendo l'uscita di Bordon. 
Due minuti dopo l'Inter ha 
pareggiato con un rigore 
trasformato da Beccalossi 
che l'arbitro Redini aveva 
accordato per un inutile 
fallo di Salvadori su Bagni. 

Nella ripresa al 20' Bor­
ghi ha riportato in vantag­
gio il Catanzaro per cui so­
no stati necessari ì tempi 
supplementari per designa­

re la squadra da opporre al 
Torino. Al 6' Altobelli ha ri­
messo in parità le sorti del­
l'incontro e platonico è sta­
to sette minuti dopo il gol di 
Cascione che ha permesso 
ai calabresi di vincere l'in­
contro ma non di qualifi­
carsi per la finale. Questo il 
dettaglio: 

CATANZARO: Zaninelli, 
Boscolo, Salvadori, Celesti­

ni, Santarini, Pecceninì (91' 
Cascione), Bivi, Braglia, 
Borghi, Sabato, Palese (91* 
Borello). (12 Bettolini, 14 
Cardinali, 16 Lorenzo). 

INTER: Bordon, Bergomi, 
Baresi, Marini, Canuti, Bini, 
Bagni (46* Serena), Prona-
ska, Altobelli (106* Centi), 
Beccalossi, Oriali. (12 Cipol­
lini, 13 Bachlechner, 15 Pa-
stnato). 

RETI: 1» Bivi, 3* Beccalossi 
(rigore), 65* Borghi, 96' Alto-
belli, 103' Cascione. 

NOTE: spettatori 28.600 
per un incasso di 197 milio­
ni. Sono stati espulsi al 42' 
Bini e Braglia per recipro­
che scorrettezze e al 69' Ca­
nuti per gioco falloso. Am­
moniti Braglia, Celestini, 
Borghi, Salvadori e Becca­
lossi. 

In campo maschile la «Scarpa d'oro» appannaggio di De Castella 

La Possamai trionfa a Vigevano 
Dal nostro inviato 

VIGEVANO — «L'uomo che 
correrà la maratona in meno di 
due ore farà probabilmente la 
fine del greco Filippide: mori­
rà*. Robert De Castella, austra­
liano di origine svizzera, prota­
gonista straordinario della 
Stramilano, ha vinto ieri la ter­
za edizione delia «Scarpa d'oro* 
a Vigevano distanziando il ra­
gioniere brianzolo Alberto Co­
va e il giramondo brasiliano 

I Joau Da Silva. Dopo la gara, 
corta e vinta in mezzo alla gen­
te e per la gente, gli hanno chie­
sto quali caratteristiche fìsiche 
dovrebbe avere il maratoneta 
— Robert è soprattutto uno 
specialista della maratona — 
capace di correre la distanza in 
meno di due ore, e lui ha ap­
punto risposto che per correrla 
cosi bisogna avere istinti suici­
di. Alberto gli ha resistito un 
giro, poi l'australiano se ne è 
andato, leggero e potente, agile 
• irresistibile. 

Ma Alberto va capito perché 
he avuto finora — e non siamo 
nemmeno agH inizi — una su-
(ione durissima. «Vorrei essere 
in forma per i campionati euro­
pei di Atene, in settembre. Se 
sono soddisfatto? Sì, lo sono, lo 
sono perché dopo tre anni di 
impegno e di duro lavoro ho ot­
tenuto i risultati eh* speravo. 

Se non li avessi avuti avrei pen­
sato di essere un atleta medio­
cre». Di Alberto Cova si posso­
no pensare mille cose, ma non 
che sia un atleta mediocre. 

Agnese Possamai ha domi­
nato la prova femminile prece­
dendo Cristina Toromasini. A-
gnese è una donna straordina­
ria. E arrivala tardi all'atletica 
e ha dovuto scavarsi il suo pic­
colo posto al soie con le unghie. 
Le hanno sempre preferito Ga­
briella Dono, stella fulgida del­
l'atletica leggera italiana, esi­
gendo che ogni gara fosse per 
lei un «test* di efficienza. Ha un 
bellissimo legame col marito e 
col figlioletto. Il suo matrimo­
nio si stava trasformando in 
•routine* e l'atletica gli ha riba­
dito i sapori delle cose da vivere 
giorno per giorno e dei pro­
grammi da «scrivere* e da per­
cepire assieme. Agnese ha vinto 

e ha parlato dal podio alla gen­
te che gremiva la splendida 
piazza Ducale. Ha detto che era 
stata una bella passeggiata e 
che adesso, dopo una stagione 
d'inverno molto aspra e impe­
gnativa. riposerà per una setti­
mana. Ha preso il f rugoletto Si­
mone ed è andata a cambiarsi. 
Più tardi ha parlato di sé. «Ho 
fatto per tanti anni l'operaia, 
lavorando otto ore al giorno. 
Con queste esperienze non fac­
cio nessuna fatica a impegnar­
mi duramente negli allenamen­
ti e nelle gare*. 

Tra gli spettatori della «Scar­
pa d'oro* c'era Massimo Ma­
gnani, vincitore della maratona 
di Coppa Europa l'anno scorso 
ad Agen, Francia. Il giorno di 
Pasqua ha corso sulla pista del­
lo stadio comunale di Bologna 
per trenta chilometri. Cera 
vento e c'erano molto concor-

Magnani record nei 25 e 30 km 
BOLOGNA — Massimo Ma-
gnani hb stabilito i nuovi pri­
mati nazionali sui 25 e sui 30 
km, migliorando i limiti che già 
gli appartenevano. Sulla di­
stanza maggiore l'atleta ferra­

rese ha fatto segnare il taupu 
di 1 ora 33'8", mentre al pas­
saggio dei 25 km aveva fatto 
fermar» i cronometri sul tempo 
di 1 ora 17'11"6.1 record prece­
denti (1 ora 33'47"2 e 1 ora 
17'19"8) resistevano dal 1977. 

remi impegnati in una prova di 
ventiquattr'ore da superare via 
via che i giri ai accumulavano. 
Ha cono per offrirsi un «test* in 
vista del campionato italiano di 
maratona ed ha migliorato i 
primati nazionali dei 25 e dei 30 
chilometri in 1 ora 17*11" e 6 e 1 
ora 33'3" e 2. La piana Ducale 
l'ha applaudito a lungo. Venan­
zio Ortis, campione più volte 
Eerduto e più volte ritrovato, 

a fatto l'ottavo posto. Durante 
la corsa ha pensato di ritirarsi 
vergognandosi subito dopo di 
averlo pensato. Prepara i cam­
pionati europei di Atene ricor­
dando che quattro anni fa a 
Praga vinse il titolo dei 5.000 
metri dopo aver fatto il secondo 
posto sulla doppia distanza. 
•Allora ho toccato il cielo. Chis­
sà se mi riuscirà di rifarlo*. Ro­
bert De Castella ha parlato a 
lungo coi giornalisti. Gli è stato 
chiesto quale importanza possa 
avere per un giramondo come 
lui la famiglia. Ha risposto che 
la famiglia è un punto fermo: 
•Dovunque io mi trovi so che in 
un posto precito c'è la mia fa­
miglia Torno a case convìnto 
di trovare l'ambiente ideale do­
ve posso rilassarmi in fretta. E 
non solo quello*. 

Rtmo Musumtici 

Marangon insiste: 
«Via dalla Roma 
ma non accetterò 
una squadra di B » 

CERNOBBIO — Nell'ambiente azzurro non si sono certo 
sopiti gli echi del massimo campionato. Marangon per esem­
pio non ha ancora digerito il «rospo- che Viola e Liedholm gli 
hanno fatto ingoiare a Verona. Il romanista è più che mai 
deciso a cambiare casacca: «Tra pochi mesi scadrà il contrat­
to di comproprietà tra la Roms ed U Vicenza. Chiederò di 
essere trasferito ad un altra squadra. Visto che sono arrivato 
alla nazionale, mi sembra giusto che debba pretendere una 
sistemazione più che buona Cerco una formazione di serie A 
che punta decisamente in alto, allo scudetto. Per questo sono 
solamente tre o quattro le squadre che mi interessano. Mi 
piacerebbe moltissimo andare a Firenze». 

Qualcuno sussurra a Marangon se accetterebbe di giocare 
nel Milan del suo amico Giusy Farina. La risposta è secca: 
-Siamo matti? Niente serie B anche se ci fosse il Milan di 
mezzo. Ho impiegato troppi anni per raggiungere questo 
livello e non accetto un declassamento di categorìa*. Se Fari­
na avesse per caso fatto un pensierino sul suo amico Maran­
gon, farebbe meglio a ripensarci! 
• Nella foto in altee MARANGON 

avvisi economici 
8) ALBERGHI E PENSIONI 

TRENTADUEMILA pensione coni-
pietà, tutti eomforts. tanto «Ole. mare 
cnstaKno. Racar Restitene*. Frigo*» 
(Lacca) Telefono 0832/656.113. 

S. MAURO MARE (ADRIATICO) 
AFFITTANSI APPARTAMENTI ESTIVI 
200 metri dal mare, prezzi vantaggi­
ti. PosubStà semmai» azzurra mas* 
dì megg»-gwgno-settembre a sole li­
re 90 000 tutto compreso Telefona­
re ah 0541/44.402. Agenzia TETL 

Marabutto - RIMINI affittami appar-
tamemi estivi Da giugno a senenv 
tra. Telefonar* (0541) 30 012 Gro-
mem. 

RIMINI Rivanurra aKìttansi apparta­
menti mdpendenti in villa, prezzi ec­
cezionali. Telefono (0541) 33.392. 

BELLAJUA/FO Hotel Katia. lungo­
mare Colombo, tal. (0541) 44.712 -
Sul mare, familiare. Giugno 15 000. 
loglio 19 000. agosto 23 000 Iva 
compresa. 

MMMiaVRWAZZUftftA affinasi ap­
partamento estivo 3 camere cucia 
servai • Lugfio e settembre. Telefona­
re 0541/775735 ore pasti. 

RICCIONE affittati appartamenti •-
stivi «ani mare - Telefonare 
0541/603291- Zona i 
tarpesatact. 

COMUNE MBEMASCO Provincia c i Torno 

A V V I S O 01 G A R A 
A. v.-«i>j ch-fl ,»t 7 legge 2 2 1973 n 14 si rende noto che è «*fclt» gva . 

,i u . i • / .«!•• |«rv .i.i crm offerte «i rilasso m sensi denari 1 leti al legge 
. ' 2 l ' t / 3 ii 14 i«t l U v m r t i >Cr»tni/one colettore comunale «tVialeftaero»-
n i . f i . . V M S L I » » ne*a «r>» *idusrr>«le I 2 1 «riporto a base tfwi I 
444 I H / 8 4 9 

<+ -.!.-.. > M i i i>otsonntrf« parvente " t r i l l i * , « bollo alla Segreteria Gene 
• * • i n O.r»»»" i n:r<j il 2 1 4 1982* 
B.-ai.r.< il h 5 4 1982 
I l Si CHI I A M O G £ M R A U H SINDACO 

P^».i N Annetti 

A.S.N.U. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 

NETTEZZA URBANA - FIRENZE 
In esecuzione della Delibera N" 3 0 7 3 della propria Com­

missione Ammimstrauice. l'Azienda Municipalizzala Servizi 
Nettezza Urbana del Comune di Firenze (A.S.N.U.). indice 
un appalto concorso per la fornitura di: 

3 5 milioni di sacchi di polietilene da It. 2 3 . e 8 milioni di 
sacchi di polietilene da It. 5 0 . per un importo presunto di 
Lire un miliardo e duecento milioni. 

Le domande di partecipazione all'appalto concorso, do­
vranno pervenire alia Direzione deirA.S.N.U. (Firenze. V M 
Baccio da Montelupo 5 0 C.a p. 5 0 1 4 2 ) . entro le ora 12 
del ventesimo giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Firenze. 29.3 82 
IL DIRETTORE 

(Dr. Ing. Adamo Discepoli) 

http://ni.fi

